
M
ettiamo subito un punto fer-
mo: l’annunciato raduno di
camicie nere organizzato dal
signor Gaetano Saya e dal

suo partito nazionalista per il 24 e 25 set-
tembre a Genova non si deve tenere.
Qualsiasi iniziativa politica e giudiziaria
che vada nella direzione di impedire que-
sto tipo di manifestazione deve essere
appoggiata da tutti i democratici al di là
del proprio schieramento politico. Tra
l’altro la scelta di Genova suona come
una provocazione nella provocazione.
Tutta la sua storia passata e recente lo
dimostra.

Leggendo quanto riportato dagli orga-
ni di stampa sui deliranti proclami di
quest’uomo si corre il grave rischio di
non prenderli sul serio, di metterla in
burletta (e la comparsa sulla scena
dell’immancabile Scilipoti contribuisce
senza dubbio alla farsa). Al contrario
vanno presi in considerazione inserendo-
li in un più ampio contesto europeo e ita-
liano per coglierne tutta la gravità. Re-
centemente l’Ungheria, Stato membro
dell’Unione Europea, ha varato una nuo-
va Costituzione rifondando la nazione
su base etnica e non facendo cenno alcu-
no alla difesa dei diritti delle minoranze
senza che dalle istituzioni europee si sia-
no alzate voci di protesta e senza che sia-
no state prese contromisure come era in-

vece successo per l’Austria ai tempi di
Haider. Il 22 luglio scorso un giovane
norvegese ha massacrato più di cento
persone nel duplice attentato di Oslo in
nome della lotta al multiculturalismo.
Un rappresentante italiano al Parlamen-
to Europeo, l’onorevole Borghezio, rap-
presentante di spicco della Lega Nord,
partito che esprime il ministro dell’Inter-
no nell’attuale compagine governativa,

nei giorni successivi alla strage ha dichia-
rato di condividere gran parte delle idee
dell’assassino Anders Behring Breivik. E
poi ci sono i tanti casi di razzismo violen-
to e quotidiano che in Europa e in Italia
prendono di mira proprio i bersagli indi-
cati da Saya e dai suoi: la comunità ebrai-
ca, gli omosessuali e i migranti in primo
luogo.

Come reagire? Tutti devono fare la
propria parte, la libera stampa, la scuo-
la, le organizzazioni del lavoro, i singoli

cittadini, perché sono in gioco i valori
principali su cui si fondano la Costituzio-
ne italiana e quella europea: il rispetto
della persona e dei suoi diritti fondamen-
tali. Ma in prima istanza deve muoversi
la politica che non può essere assente o
distratta o addirittura remare dalla par-
te sbagliata.

In questa legislatura si sono profuse
molte energie per varare norme inutili o
fortemente lesive dei diritti delle perso-
ne, basti pensare alla legalizzazione del-
le ronde e al reato di clandestinità. Men-
tre è mancato il coraggio di vararne altre
come quelle sull’omofobia. Inoltre si con-
tinua a tollerare che nel nostro territorio
si sfruttino donne e uomini, soprattutto
stranieri, nel campo della prostituzione
e del caporalato o che ci siano cittadini
impossibilitati a vivere la propria affetti-
vità con il riconoscimento della legge. È
ora che tutte le forze democratiche e pro-
gressiste, in Italia e in Europa, su questi
temi passino al contrattacco, reagendo
con severità rispetto a qualunque tentati-
vo di un ritorno al nostro passato più tra-
gico e rimettendo al centro della propria
pratica politica i valori dell’integrazio-
ne, del multiculturalismo e del rispetto
della persona a partire dalle minoranze
di qualunque natura esse siano, senza re-
torica, ma con la forza delle buone leggi
e della loro applicazione.❖

Le frasi di Borghezio
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subito di condividerne le idee
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Il raduno di camicie nere previsto a Genova a fine settembre è un insulto alla storia della città e va
subito fermato. In Europa crescono i casi di razzismo violento contro ebrei, migranti, omosessuali

SENATRICE PD
L’INTERVENTO Roberta Pinotti

31
GIOVEDÌ

25 AGOSTO
2011


